
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE
n. 87 del 27/06/2016

OGGETTO: DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 25 MAGGIO 
2016 . APPROVAZIONE DOCUMENTO PRELIMINARE.

L'anno  2016,  addì  ventisette,  del  mese  di  giugno,  alle  ore  15:00,  nella  Residenza 
Comunale, convocata nei modi di Legge, si è riunita la Giunta Comunale.

Alla trattazione della presente deliberazione, risultano presenti:

MASSARO JACOPO
ALPAGO-NOVELLO CLAUDIA
BUSATTA MAURIZIO
FRISON FRANCO
GIANNONE BIAGIO
OLIVOTTO LUCIA
REOLON ALBANO
TOMASI VALENTINA

SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
VICE SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 
Presente 
Assente 

Totale presenti: 6     Totale assenti: 2. 

Partecipa  il  Segretario  Generale  dott.  OSSI  PIETRO, il  quale  procede  a  redigere  il 
presente estratto del verbale.

Riconosciuta  valida  l’adunanza,  essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  sig. 
MASSARO  JACOPO in  qualità  di  Sindaco,  assume  la  presidenza  e  dichiara  aperta  la 
seduta e la discussione sull’oggetto all’Ordine del Giorno.
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LA GIUNTA COMUNALE

Udita la relazione dell'assessore all'urbanistica arch. Franco Frison il quale informa che:
• il comma 974 dell'articolo 1 della Legge 208/2015, ha istituito, per l'anno 2016, il programma 

straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e per la sicurezza delle periferie delle 
città  metropolitane  e  dei  Comuni  capoluogo  di  provincia,  finalizzato  alla  realizzazione  di 
interventi  per  il  miglioramento  della  qualità  urbana,  del  decoro,  manutenzione  e 
riuso/rifunzionalizzazione  delle  aree  pubbliche  e  delle  strutture  edilizie  esistenti,  rivolti 
all'accrescimento della sicurezza e della capacità di resilienza urbana, al  potenziamento delle 
prestazioni urbane anche con riferimento allo sviluppo di pratiche per l'inclusione sociale e la 
realizzazione  di  nuovi  modelli  welfare  metropolitano,  privilegiando  l'adeguamento  di 
infrastrutture  destinate  a  servizi  sociali  e  culturali,  educativi  e  didattici,  nonché alle  attività 
culturali ed educative promesso da soggetti pubblici e privati;

• le finalità di interesse generale previste dall'articolo 1 comma 974 della citata legge 208/2015, e 
descritte  come dirette alla  "realizzazione di  interventi  urgenti  per la rigenerazione delle aree 
urbane degradate", comprendono la riqualificazione paesaggistica quale obiettivo necessario per 
il  recupero della  dignità  e  dell'identità  espressiva dei  luoghi,  e  che tale  obiettivo rafforza la 
coesione sociale, l'attrattività turistica ed il rilancio economico-sociale delle zone degradate;

• l'arch. Sarti Mauro ha prodotto il documento preliminare ovvero una traccia sulla quale costruire 
il progetto di riqualificazione urbana per la riqualificazione di Belluno da "periferia del Veneto" a 
"capoluogo delle Dolomiti", documento che ipotizza il cronoprogramma al fine di partecipare al 
bando;

Udita l'illustrazione del documento preliminare che viene allegato al presente atto il quale prevede 
una serie  di  progetti-obiettivo realizzabili  attraverso azioni  e  misure o interventi  qui  di  seguito 
descritti:

 Belluno "capoluogo delle Dolomiti"

|

Considerato  che  il  bando  richiede,  oltre  alla  presentazione  del  programma  anche  i  progetti 
preliminari ovvero gli studi di fattibilità di tutti gli interventi considerati,
ed in modo particolare quelli riguardanti l'azione 1  "il Parco della Piave";

Considerato che ai fini della redazione del progetto è necessario:

n. 87 pag. 2/3

Parco della Piave Servizi territoriali Welfare innovativo e IIISettore

Parco delle fontane
Lambioi: La Spiaggia di Belluno

Dal centro al Piave
Accordi per gestire l'offerta

Centro Sotto20: La
Mediateca delle Dolomiti

Salone dei Gesuiti
La casa assistita

Il motore dello sviluppo

Cittadella della Piave
(recupero dell'ex caserma Piave)

Non si parte da zero

Scuola  Gabelli:  il  Polo 
dell'innovazione nell'educazione



1. Individuare i soggetti pubblici e privati utili e sinergici all'attuazione del programma. I privati 
dovranno essere incentivati a partecipare e selezionati in seguito a procedura ad evidenza pubblica 
come previsto dall'articolo 3 comma 2 del bando;

2. individuare i soggetti cui conferire incarico di progettazione preliminare degli interventi per i 
quali non si dispone del progetto mediante le procedure di cui al D.Lgs. n. 50/2016;

Visto il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 267/2000 3 s.m.i.;

Con voti unanimi e palesi,

DELIBERA

1. di  approvare il  documento  preliminare  allegato  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e 
sostanziale;

2. di stabilire che l'incarico per la progettazione preliminare debba essere conferito con procedura 
di urgenza al fine di garantire la disponibilità dei medesimi progetti nei termini per partecipare al 
bando, autorizzando fin d'ora, qualora necessario, apposita variazione di bilancio;

3  di approvare l'allegato avviso ai fini della partecipazione prevista dall'articolo 3 comma 2 del 
bando;

4. di dichiarare la presente immediatamente eseguibile.

***

Allegato parere di regolarità tecnica

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale da:

Il Segretario Generale
dott. OSSI PIETRO

Il Sindaco – Presidente
Sig. MASSARO JACOPO
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